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infallibili, ma di femplicemente indicare li propr;
penfamenti , raflegnandoli alla correzione di quei
loggetti, che poflono formarne retto giudizio, a
quali volontieri li fottometto, per apprendere dalli
loro favj, e prudenti documenti.

Prego finalmente il mio letrore 2 volermi com-
patire, fe avera occafione di non trovare in quefta
eftefa quel miglior ordine , che avrebbe potuto
defiderare, ne¢ quegli ornamenti, che I'avrebbero
fatta riufcire meno tediofa 5 ma per la brevita del
proprio talento, e del folo tempo delle fcorfe va-
canze del mefe di Giugno, non potei far niente di
meglio- } A

Piaccia al Cielo di benedirla; affinche in chi fa-
ra per leggerla, entri la perfuafione almeno di do-
vere per obbligo di ftretta colcienza obbedirfi da
ognuno alle leggi de’proprj Sovrani intorno le mo-
nete. - :
Quefto, che ¢ il maflimo bene, cui afpiro, ren-
der potrebbe molto forrunata la mia fatica , ad al-
tro [fne non eflendo certamente diretta , fuorche ,
com’¢ ftato creduto, per promovere il comun van-
taggio . Vivete felice ec.
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